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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso             Cf. Ger 29,11.12.14 

Dice il Signore: «Io ho progetti di pace e non di 
sventura. Voi mi invocherete e io vi esaudirò: vi ra-
dunerò da tutte le nazioni dove vi ho disperso». 

Accoglienza 

P. La celebrazione di oggi ci presenta le ultime real-
tà della vita e il ritorno glorioso del Signore Gesù al-
la fine del tempo. È un concreto invito a riflettere sul 
termine di questa vita terrena e sullo schiudersi di 
quella eterna. Guardiamo la nostra quotidianità alla 
luce del futuro, e la luminosità del tempo che non 
avrà fine possa illuminare i nostri giorni. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
A. Amen. 

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore 
di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia 
con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  

P. La morte di Cristo ha segnato la vittoria sul male. 
Animati dalla fiducia nel nostro Dio e salvatore, len-
to all’ira e ricco di grazia, riconosciamo le nostre 
colpe e chiediamo la conversione profonda del cuo-
re, inizio della nostra salvezza. 

(breve pausa di silenzio) 

P. Signore, tu sei nostro custode e difensore, ab-
bi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Cristo, tu sei la nostra fede, nostra speranza e 
carità, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà! 

P. Signore, tu sei la nostra vita eterna, abbi pietà 
di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdo-
ni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A. Amen. 

Colletta  

Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci renda sempre lieti 
nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, 
fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e 
duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
A. Amen. 

oppure: 

O Dio, che farai risplendere i giusti come stelle nel 
cielo, accresci in noi la fede, ravviva la speranza e 
rendici operosi nella carità, mentre attendiamo la 
gloriosa manifestazione del tuo Figlio. Egli è Dio, e 
vive e regna con te. 
A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura         Pr 31,10-13.19-20.30-31 

C. Il profeta Daniele evoca tempi di angoscia per la 
fine dei tempi, ma l’ultima parola appartiene a Dio, 
che vuole la vita e la salvezza dei suoi figli. 

Dal libro del profeta Daniele 

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che 
vigila sui figli del tuo popolo. 
Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai 
dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel 
tempo sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà 
scritto nel libro. 
Molti di quelli che dormono nella regione della pol-
vere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli al-
tri alla vergogna e per l’infamia eterna. 
I saggi risplenderanno come lo splendore del firma-
mento; coloro che avranno indotto molti alla giusti-
zia risplenderanno come le stelle per sempre. - Paro-
la di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale                               Sal 127 

C. Chi confida in Dio Padre e mette la propria vita 
nelle sue mani, trova rifugio e protezione, 
un’indicazione sicura per affrontare il cammino del-
la vita, gioia e dolcezza che vengono dalla sua pre-
senza al nostro fianco. 

la 33a domenica del Tempo Ordinario colore verde 

Riconoscere il tempo della salvezza 
In questa liturgia della Parola, lo sguardo si allarga fino a raggiungere gli ultimi tempi, 
quando tutto passerà, tranne la sua Parola, la parola di Dio rivelataci nel Figlio, che 
porterà amore e giustizia. 
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Rit. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. Rit. 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Rit. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit. 

Seconda lettura                     1Ts 5,1-6 

C. Cristo, offrendo se stesso sulla croce, ci ha libe-
rati dal peccato: il suo sacrificio, compiuto una vol-
ta per sempre, ha valore eterno e universale. 

Dalla lettera agli Ebrei 

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a cele-
brare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifi-
ci, che non possono mai eliminare i peccati. Cristo, 
invece, avendo offerto un solo sacrificio per i pecca-
ti, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettan-
do ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello 
dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha 
reso perfetti per sempre quelli che vengono santifi-
cati.  
Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più 
offerta per il peccato. - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                                            Lc 21.36 

Alleluia, alleluia. 

Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate 
la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo. 

Alleluia. 

Vangelo                          Mt 25,14-30 

  [forma breve Mt 25, 14-15.19-21] 

C. Ascoltiamo dalle parole di Gesù il richiamo deci-
so e insieme premuroso alla conversione. 

 Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, 
le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi 
con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli 
e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 

Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando 
ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le fo-
glie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: 
quando vedrete accadere queste cose, sappiate che 
egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione 
prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo 
sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Pa-
dre». - Parola del Signore. 
A. Lode a te, o Cristo.  

Preghiera dei fedeli 

P. Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, perché 
rafforzi la nostra fede, sostenga la nostra speranza e 
animi il nostro impegno quotidiano nella carità. Pre-
ghiamo insieme e diciamo: Signore, nostra speranza, 
ascoltaci. 

L. La chiesa, pellegrina nel tempo, proclami 
sempre la verità dell’uomo, chiamato a una vita 
che varca i confini dello spazio e del tempo. 
Preghiamo. 
L. Gli uomini sappiano costantemente lavorare per 
il bene di tutti, per il progresso e per la pace. Pre-
ghiamo. 

L. La fine del tempo, che ci richiama alla responsa-
bilità di vivere l’oggi, ci trovi ancorati ai beni che 
non tramontano ma che colmano il cuore di infinito. 
Preghiamo. 

L. La nostra esistenza, segnata da ansie e preoccu-
pazioni, si lasci illuminare dalla Parola di vita, che 
ci insegna un cammino fatto di speranza verso il 
giorno in cui saremo accolti dall’abbraccio del Pa-
dre. Preghiamo. 

L. La morte, che non è l’ultima parola sull’uomo, 
sia illuminata dalla risurrezione di Cristo e trasfigu-
ri la nostra esistenza terrena, in attesa di contem-
plare con i nostri defunti il tuo volto. Preghiamo. 

P. O Dio, che farai risplendere i giusti come stelle 
nel cielo, accresci in noi la fede, ravviva la speranza 
e rendici operosi nella carità, mentre attendiamo la 
gloriosa manifestazione del tuo Figlio. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.   
A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 
L’offerta che ti presentiamo, o Signore, ci ottenga la 
grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di 
un’eternità beata. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Al Padre nostro 
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P. Prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia, 
pane di vita eterna, preghiamo insieme come il Si-
gnore ci ha insegnato. Padre nostro… 

Al dono della pace 

P. Per esprimere in una vita rinnovata la nostra 
conversione, accogliamoci come fratelli e sorel-
le. Scambiatevi il dono della pace. 

Antifona alla comunione                          Sal 72,28 

Il mio bene è stare vicino a Dio; 
nel Signore ho posto il mio rifugio. 

oppure:                  Mc 11,23.24 

«In verità io vi dico: tutto quello che chiederete nella 
preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà̀ 
accordato», 
dice il Signore.  

oppure:                 Cf. Mc 13,27 

Il Figlio dell’uomo manderà̀ gli angeli e radunerà̀ i 
suoi eletti dai confini della terra. 

Preghiera dopo la comunione 

Nutriti da questo sacramento, ti preghiamo umilmen-
te, o Padre: la celebrazione che il tuo Figlio ha co-
mandato di fare in sua memoria, ci faccia crescere 
nell’amore. Per Cristo nostro Signore.   
A. Amen.   

A.RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, e Figlio  e 
Spirito Santo. 
A. Amen. 

Congedo 

P. Siamo nella nostra vita testimoni dell’amore 
misericordioso del Padre, col cuore aperto alla 
sua venuta. Andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio. 

  
 


